
t LA PROPOSTA AVANZATA
DAL PRESIDENTE RICCI
DI CONFINDUSTRIA CARRARA

essaggi in codice sui fronte dei porto
«Va rivisto il bando per Darsena Europa»
La Regione mette i paletti durante il convegno di Confindustria

- UVORNO-
BISOGNE digerirli, alcuni
passaggi emersi l'altro giorno
dall'assemblea di Confindustria
al Goldoni. Digerirli e magari ru-
minarci sopra. Perchè, ad esem-
pio, i messaggi arrivati dalla Re-
gione sembrano- almeno a prima
vista- abbastanza contraddittori.
Vanni Bonadio, presidente di To-
scana Logistica e nell'occasione
rappresentante del governatore
Enrico Rossi (di cui ha formal-
mente portato il messaggio) ha
puntualmente citato i tanti inter-
venti per i quali Firenze punta sul-
lo sviluppo del sistema portuale
Livorno-Piombino (dalle ferro-
vie in banchina allo "scavalco",
dall'impegno sulla viabilità a sud
alla 398, 600 milioni impegnati in

I finanzia menti p romessi
non saranno g ratis
Firenze vuole il controllo

particolare- ha detto- per la piatta-
forma Europa). L'obiettivo, ha ri-
badito Bonadio, è di creare un
"nodo logistico nazionale". Però
in parallelo la giunta regionale ha
decretato che la bozza di bandi di
gara per la Piattaforma Europa va
integrata e corretta - o modificata
abbastanza marcatamente, secon-
do alcune interpretazioni estrema-
mente preoccupate- tanto da met-
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WORKSHOP L'arrivo del viceministro Riccardo Nencini con il
prefetto di Livorno Anna Maria Manzone all'arrivo al teatro Goldoni

tere in dubbio che il 15 dicembre
si possano davvero chiudere i ter-
mini per le dichiarazioni d'inte-
resse. Ovviamente palazzo Roscia-
no minimizza e parla di integra-
zioni chieste dalle varie burocra-
zie locali. Ma un chiarimento
s'impone: e comunque la giunta
regionale ha fatto capire che i fi-
nanziamenti promessi per la piat-
taforma Europa non saranno gra-
tis in quanto a controllo regiona-
le. E c'è forse un inizio di presa di
distanza dalla attuale gestione del
porto, dopo anni di quasi collabo-
razione?

NON E IL SOLO aspetto da veri-
ficare. Il presidente di Confindu-
stria Livorno- Carrara Ricci non
ci è andato leggero- sia pure rispet-
tando la forma- sui dubbi solleva-
ti rispetto a una riforma portuale
che vede "scippato" al sistema to-
scano il porto di Marina di Carra-
ra, con tutte le complicazioni con-
nesse a un sistema industriale che
si è collegato a Livorno e un siste-
ma portuale proiettato su un'altra
regione (la Liguria) e il porto di
La Spezia che non l'ha ricevuto
con particolare favore. Ma Ricci,

proponendo la creazione di una
"Holding di territorio" ha dimo-
strato di voler a sua volta misura-
re sui fatti progettualità e promes-
se di Firenze dal punto di vista de-
gli investitori privati. Non male,
se sarà ascoltato. Dal punto di vi-
sta degli osservatori locali, le voci
sono state abbastanza concordi
nel chiedere di far presto sulla go-
vernance (Marcucci da un lato,
pur apprezzando quanto il gover-
no ha fatto: Alberti dall'altro, più
critico sui tempi lunghi e sulle di-
scrasie con gli operatori) con qual-
che amarezza dalla platea quando
il viceministro Nencini ha confer-
mato quello che ormai tutti so-
spettavano, il rinvio delle nomine
a dopo il referendum (e secondo
come il referendum andrà nei con-
fronti del governo). In platea,
francamente si sono visti alcuni
Vip del porto (Piero Neri, Luca
Becce, Enio Lorenzini, Luciano
Canepa, Enrico Bonistalli, Massi-
mo Provinciali, Laura Miele, An-
gelo Roma) solo per citarne qual-
cuno. Presenti anche il direttore
marittimo cv (Cp) Di Marco e il
prefetto, che ieri non avevamo ci-
tato.E di cui ci scusiamo. Ultima
annotazione, sempre in campo
portuale. In un sito web genovese
era stato pubblicato che il gruppo
Azimut/Benetti è in trattative per
vendere importanti quote dei pro-
pri asset a una grossa società cine-
se. Ieri la smentita ufficiale di Pao-
lo Vitelli, confermata dall'ad di
Benetti Vincenzo Poerio.
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